
 

 

 

Dal Vangelo di Giovanni (12,20-23)  

I n quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a 

Filippo, che era di Betsaida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad An-

drea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorifica-

to. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce 

molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se 

uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’a-

nima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifi-

ca il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». La folla, che era presente e aveva 

udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per 

me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innal-

zato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.  

Domenica 21 marzo 
V Domenica di Quaresima 

Ore 9.30 (Sasso)  
Ore 9.30 (Foza): 7° Francesco Gheller, Antonio, Cesira; 
Omizzolo Dino e Oro Aldo; Oro Pietro; Osti Giuseppina (ann.) 
e fam; Carpanedo Ferruccio, Bonatti Giordana (ann.), Spessot 
Giovanni e fam; Chiomento Marcellina e fam.; Biasia Dome-
nico e Omizzolo Anna; Lazzarotto Giuseppina (ann.), Lunardi 
Domenico e fam.; Stona Bruno, Armando, Luigina, Claudio e 
fam.; Gheller Claudio; intenzione offerente 
Ore 11.00 (Gallio): Bonatti Giordana e Gianni; Emilio Lunardi 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Suor Pierirene e fam.; Marini Marcello 
Ore 18.00 (Gallio): Anime del Purgatorio 
 

Lunedì 22 marzo 
Ore 18.00 (Gallio): Marini Sergio, Rigon Giuseppe e Scapin Maria; 
Rossi Miraldo 
 

Martedì 23 marzo 
Ore 18.00 (Gallio): Topatigh Angelo (40° ann.); Sambugaro 
Emma, Schivo Raimondo 
 

Mercoledì 24 marzo 
Ore 16.00 (Gallio): Rito della riconciliazione con la confes-
sione e l’assoluzione generale 
Ore 18.00 (Gallio): Mirella Sambugaro; don Roberto Tura 
Ore 20.30 (Gallio): Rito della riconciliazione con la confes-
sione e l’assoluzione generale 

Giovedì 25 marzo 
Annunciazione del Signore 

Ore 18.00 (Gallio): Alberti Antonio; P. Bernardo Grigiante (ann.); 
don Galdino Panozzo; Giacomelli Gemma (ann.) e Mario 

 
Venerdì 26 marzo 

Ore 18.00 (Gallio): Gloder Antonio (ann.), Teresa e Mariano 
L’incontro della Scuola di Preghiera è ANNULLATO 

 
Sabato 27 marzo 

Ore 18.00 (Gallio): Def.ti fam. Salvato e Dalla Bina; Finco 
Mario (casaro); Gianesini Adele e Pertile Silvio 
 

Domenica 28 marzo 
Domenica delle Palme e della Passione del Signore 

Ore 9.30 (Sasso):  
Ore 9.30 (Foza): Oro Giuseppina e fam.; Ceschi Pietro e 
fam.; Gheller Silvio, Sofia, Cenci Emilia e fam; def.ti contrada 
Carpanedi; Contri Elisabetta, Mario, Bruno Martini; Carpane-
do Eugenio, Doriana e genitori; Oro Mario (ann.) e Elvira 
Ore 11.00 (Gallio): Ciano Dal Degan, Lidia e genitori 
Ore 11.00 (Stoccareddo) 
Ore 18.00 (Gallio): Andretta Maria (ann.), Oro Maria e def.ti 
fam. Sartori e Alberti 

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

RITO PER LA RICONCILIAZIONE DI PIÙ PENITENTI  
CON LA CONFESSIONE E L’ASSOLUZIONE GENERALE 

Il Vescovo Claudio ha ritenuto che in vista dei Riti della Settimana Santa e della Pasqua si possa celebrare anche nella 
Chiesa di Padova il Rito per la riconciliazione di piu  penitenti con la confessione e assoluzione generale. È  bene precisa-
re che per la validita  dell’assoluzione sono necessari il pentimento per i propri peccati e il proposito di confessare i sin-
goli peccati gravi quando si potra  accedere alla confessione individuale (cfr. can. 962 § 1 CIC) non appena terminate le 
circostanze eccezionali che hanno provocato il ricorso all’assoluzione comunitaria. A Gallio sara  celebrata mercoledì  
24 marzo alle ore 16.00 e alle ore 20.30, a Foza lunedì 29 marzo alle ore 20.00. Nel prossimo bollettino comu-
nicheremo quando sara  celebrata anche nelle altre comunita  cristiane. 



FRATELLI TUTTI, LA MUSICA DEL VANGELO 
 

Il Cuore dell’Alleanza è l’Alleanza del cuore 
«Porro  la mia legge dentro di loro, la scrivero  sul loro cuore», così  il Signore per bocca del profeta Geremia.  

L’alleanza non e  qualcosa di esterno e di imparaticcio:  

sgorga dal centro del nostro essere dove sta scritto che siamo figli sempre amati e perdonati.  

Tutti e sempre.  

Perche  il Cristo, il Figlio dell’uomo innalzato da terra attira tutti a se  con il dono della sua vita. 

 
 

Dal libro del profeta Geremia (31,31-34)   
Ecco, verranno giorni - oracolo del Signore –, nei quali con la casa d'Israele e con la casa di Giuda concluderò un'alleanza 
nuova. Non sarà come l'alleanza che ho concluso con i loro padri, quando li presi per mano per farli uscire dalla terra d'Egit-
to, alleanza che essi hanno infranto, benché io fossi loro Signore. Oracolo del Signore. 
Questa sarà l'alleanza che concluderò con la casa d'Israele dopo quei giorni - oracolo del Signore –: porrò la mia legge den-
tro di loro, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. Non dovranno più istruirsi l'un 
l'altro, dicendo: «Conoscete il Signore», perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande - oracolo del Signore –, 
poiché io perdonerò la loro iniquità e non ricorderò più il loro peccato. 
 
COMMENTO 
Durante un concerto di musica jazz, ad un certo punto il pianista comincia la sua improvvisazione sul tema. Le sue mani 
scorrono libere sulla tastiera e veniamo rapiti da quella sequenza vorticosa di note. Fantasia, genio ed imprevedibilità carat-
terizzano la sua esecuzione. Ma abbiamo pensato a quanto studio c’è dietro a quella creatività? Quanta tecnica, quante ripe-
tizioni, quanto rigore ha dovuto affrontare il musicista prima di poter essere in grado di creare lui stesso qualcosa di nuovo? 
In un certo senso, il Signore ci chiede di diventare proprio come quel pianista: la fede necessita di tempo, pazienza, preghie-
ra, costanza, e spesso, lo abbiamo visto, di correzioni e strumenti esterni che ci guidino nei momenti più critici. Ma se avremo 
perseverato, se ad ogni caduta ci saremo rialzati più forti di prima, ecco che l’alleanza con Dio non sarà più un fattore este-
riore, ma sgorgherà dal nostro centro più profondo, autentica e ricca di frutti per il mondo. 
 
CITAZIONI TRATTE DALL’ENCICLICA “FRATELLI TUTTI” di Papa Francesco 
87. Un essere umano e  fatto in modo tale che non si realizza, non si sviluppa e non puo  trovare la propria pienezza «se non attra-
verso un dono sincero di se ». È ugualmente non giunge a riconoscere a fondo la propria verita  se non nell’incontro con gli altri: 
«Non comunico effettivamente con me stesso se non nella misura in cui comunico con l’altro». Questo spiega perche  nessuno puo  
sperimentare il valore della vita senza volti concreti da amare. Qui sta un segreto dell’autentica esistenza umana, perche  «la vita 
sussiste dove c’e  legame, comunione, fratellanza; ed e  una vita piu  forte della morte quando e  costruita su relazioni vere e legami di 
fedelta . Al contrario, non c’e  vita dove si ha la pretesa di appartenere solo a se  stessi e di vivere come isole: in questi atteggiamenti 
prevale la morte».  
88. Dall’intimo di ogni cuore, l’amore crea legami e allarga l’esistenza quando fa uscire la persona da se  stessa verso l’altro. Siamo 
fatti per l’amore e c’e  in ognuno di noi «una specie di legge di “estasi”: uscire da se stessi per trovare negli altri un accrescimento di 
essere». Percio  «in ogni caso l’uomo deve pure decidersi una volta ad uscire d’un balzo da se stesso».  
89. D’altra parte, non posso ridurre la mia vita alla relazione con un piccolo gruppo e nemmeno alla mia famiglia, perche  e  impos-
sibile capire me stesso senza un tessuto piu  ampio di relazioni: non solo quello attuale ma anche quello che mi precede e che e  an-
dato configurandomi nel corso della mia vita. La mia relazione con una persona che stimo non puo  ignorare che quella persona 
non vive solo per la sua relazione con me, ne  io vivo soltanto rapportandomi con lei. La nostra relazione, se e  sana e autentica, ci 
apre agli altri che ci fanno crescere e ci arricchiscono  
 
CONSEGNA 
Il Papa in FT segnala come uno dei suoi ispiratori piu  importanti il beato Charles de Foucauld, che vivendo nel cuore del 
Sahara, dedicava molto tempo all’adorazione eucaristica silenziosa. Porta con te e prega ogni giorno una delle sue pre-
ghiere piu  belle: Padre mio, io mi abbandono a Te, fa di me cio  che ti piace. Qualunque cosa tu faccia di me, ti ringrazio. 
Sono pronto a tutto, accetto tutto, purché la tua volontà si compia in me e in tutte le tue creature. Non desidero niente altro, 
Dio mio; rimetto l'anima mia nelle tue mani te la dono, Dio mio, con tutto l'amore del mio cuore, perché ti amo. Ed è per me 
un'esigenza d'amore il darmi, il rimettermi nelle tue mani, senza misura, con una confidenza infinita, poiché Tu sei il Padre 
mio. Martedì 23 marzo alle ore 20.30 mi collego con Telechiara (canale 18), oppure Radio Oreb o sul canale You-
Tube della Diocesi di Padova per la Veglia di preghiera per i missionari martiri “Vite intrecciate” 
 
APPROFONDIMENTO 
Per conoscere meglio il beato Charles de Foucauld: www.charlesdefoucauld.org/it/biographie.php 
 
ASCOLTO MUSICALE 
Dalle tenebre alla luce di Simone Cristicchi youtu.be/rWLQ9g6muSk  

Itinerario spirituale per giovani e adulti 
Quinta Domenica di Quaresima 
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